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Premessa 
 
Il documento di rendicontazione sociale della Federazione del Volontariato di Verona (FdVV), Ente Gestore del 
Centro di Servizio per il Volontariato (CSV) di Verona, rappresenta un anno di lavoro dello staff e del Consiglio 
Direttivo del CSV al servizio dei volontari, delle Organizzazioni di Volontariato, in stretto contatto con tutto il 
mondo del Terzo settore, le istituzioni, gli enti pubblici del veronese. 
 
Il Centro di Servizio per il Volontariato sta attraversando un momento fondamentale, quello della Riforma del 
Terzo settore che si concretizza principalmente nel nuovo Codice del Terzo settore (D.L 117 del 3 luglio 2017), 
con importanti ricadute da un lato sul mandato e sull’organizzazione dei CSV, dall’altro su tutta una serie di 
questioni rilevanti per il mondo del volontariato e del Terzo settore. 
 
Il bilancio sociale 2017 è stato elaborato sulla base di indicazioni coerenti con gli anni precedenti, ma tenendo 
anche in considerazione le nuove linee guida emergenti dal Capo II del Codice del Terzo settore (art. 61-66), 
dedicato proprio ai Centri di Servizio per il Volontariato. In questo documento di bilancio: 

• le attività e i servizi del CSV rimangono suddivisi nelle otto aree di intervento in coerenza con la 
strutturazione del bilancio economico, ma con un richiamo anche alle nuove aree come identificate dalla 
Riforma 

• si mantiene la rilevazione degli elementi di spicco per l’anno e alcuni indicativi di impatto delle azioni; 

• si sottolinea l’analisi del valore economico sostitutivo e del valore aggiunto generato per alcune aree 
particolari della gestione operativa. 

 
Condividiamo con tutta la rete degli stakeholders questo documento, consapevoli di sperimentare un modello 
sempre in evoluzione e sviluppo, per assicurare nel tempo ulteriore capacità di trasparenza e chiarezza 
informativa.  
 
A nome di tutto il volontariato veronese vogliamo ringraziare il Consiglio Direttivo e il Comitato di Controllo del 
CSV e della Federazione del Volontariato di Verona, suo Ente Gestore, ma soprattutto lo staff: Annunziata, Daria, 
Davide, Elena, Irene, Maria Angela, Sibilla, Silvia, Rebecca per l’impegno profuso, la dedizione, la passione e la 
pazienza con cui quotidianamente si adoperano.  
 

La Presidente          La coordinatrice 

Chiara Tommasini            Cinzia Brentari 
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Lista degli acronimi e delle abbreviazioni 

 

ASL Alternanza scuola lavoro 

APS – Associazione di Promozione Sociale 

BAS – Banco aziende solidali 

Co.Ge. – Comitato di Gestione del Fondo per il Volontariato Regione Veneto 

CSV – Centro di Servizio per il Volontariato 

CSVnet - Associazione nazionale dei Centri di Servizio per il volontariato (CSV) 

ETS – Enti del Terzo Settore 

FdVV – Federazione del Volontariato di Verona 

FSV – Fondo Speciale per il Volontariato ex legge 266/01 

LPU – Lavoro di pubblica utilità 

MAP Messa alla prova  

OdV – Organizzazione di Volontariato 

OLP – Operatore locale di progetto 

RIA – Reddito di inserimento attivo 

SVE – Servizi di Volontariato Europeo 

UEPE – Ufficio Esecuzione Penale Esterna 
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1. Governance e staff 

La compagine sociale  
 
Il Centro di Servizio per il Volontariato (CSV) di Verona è gestito dalla Federazione del Volontariato di Verona 
(FdVV), nata nel 1997 quale organismo di coordinamento del volontariato scaligero, nella forma di 
organizzazione di volontariato di secondo livello. Dal 21/02/2003 è iscritta al Registro Regionale del Volontariato 
(VR0619) e dal 16/03/2010 al Registro Regionale delle Persone giuridiche di diritto privato (n. 564). 
 
Aggrega 256 Organizzazioni di Volontariato (OdV) iscritte al Registro Regionale, il 60% del totale delle OdV 
iscritte al Registro Regionale del Volontariato per la provincia di Verona. In funzione delle proprie finalità 
istituzionali, previste all’articolo 2 dello Statuto, provvede alla gestione del Centro di Servizio per il Volontariato 
(CSV) di Verona. 
 
OdV aderenti alla Federazione del Volontariato di Verona tra le iscritte al Registro Regionale per la provincia di Verona 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 2017, il CSV di Verona, assieme a tanti altri CSV sul territorio nazionale, festeggia i 20 anni di esistenza, con 
un evento dedicato all’interno della Festa del Volontariato del 1 ottobre 2017 (si veda più avanti in questo 
report). 

Il sistema di governo  
 
La FdVV e il CSV sono gestiti da Consigli Direttivi a base totalmente volontaria, così come per gli Organi di 
Controllo. Non è previsto alcun compenso per lo svolgimento delle cariche sociali. 
 

 
 

L’Assemblea dei Soci della FdVV è l’organo sovrano, formato dai presidenti delle OdV che 
hanno aderito alla Federazione. Ha un ruolo di indirizzo nelle scelte della FdVV.

Il Consiglio Direttivo della FdVV 

ha 7 componenti eletti dall'Assemblea e in 
carica per 3 anni. Dirige l'operato della 

FdVV.

Il Collegio dei Revisori della FdVV è 
composto da 3 membri eletti dall'Assemblea tra 

persone con adeguata professionalità e con 
esperienza in materia di solidarietà e 

volontariato. Vigila sulla corretta 
amministrazione della FdVV.

Il Consiglio Direttivo del CSV 

ha 7 componenti, 4 provenienti dal Consiglio 
Direttivo della FdVV, 2 nominati dalla FdVV e 
1 nominato dal Comitato di Gestione (art.2 
del D.M 21/11/91). Dirige l'operato del CSV.

L'Organo di Controllo del CSV ha 
un componente nominato dal Co.Ge., 

uno dalla FdVV, uno 
dall'Amministrazione provinciale 

competente (art.2 D.M. 21/11/91). Vigila 
sull'operato del CSV.

Obiettivi delle OdV Aderenti FdVV Iscritte totali al RR 
Protezione civile e soccorso 
 

17 6,6% 44 10,07% 

Tutela dell’ambiente e dei 
beni culturali 
 

19 7,4% 31 7,03% 

Socio sanitario 101 
 

39,5% 162 39,11% 

Sociale 
 

119 
 

46,5% 187 43,79% 

Totale 256 61,5% 424 100,0% 
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Consiglio Direttivo Federazione del Volontariato di Verona (FdVV) 2016 - 2019                     OdV di provenienza 

Chiara Tommasini Presidente                                                                                   S.O.S. Sona 

Poli Gabriella Vicepresidente                                                                                     Auser  

Roberto Veronese Tesoriere                                               CAV Centro Aiuto Vita di Legnago 

Marika Ambrosi Consigliere                                                                         Crescere Insieme 

Stefano Costa Consigliere                                                                                               AVIS 

Giampaolo Zampieri Consigliere                                                                                Legambiente 

Davide Tamellini Consigliere                                                                               UILDM Onlus 

 

Consiglio Direttivo CSV 2016 - 2019                                                     

Chiara Tommasini Presidente 

Poli Gabriella Vicepresidente 

Roberto Veronese Tesoriere 

Marika Ambrosi Consigliere 

Maurizio Mazzi Consigliere (nominato dalla Federazione del Volontariato di Verona) 

Orietta Aloisi Consigliere (nominata dalla Federazione del Volontariato di Verona) 

Enrico Olioso Consigliere (nominato da Comitato di Gestione del Veneto)  

 

Collegio dei Revisori dei Conti  2016-2019                                                                                           OdV di provenienza 

Luisa Ceni Presidente                                                            A.C.I.S.J.F Casa della Giovane 
Dino Rebonato Componente                                                                                             Auser 
Massimo Caucchioli                                     Componenti                                                                                               CARS 

 

Organo di Controllo CSV   2016-2019 

Lusia Ceni Presidente (nominata dalla Federazione del Volontariato di Verona) 
Giovanna Florio Componente (nominato dal Co.Ge. Veneto)  

Silvio Masin Componente (nominato dalla Provincia di Verona) 

 

Nel corso del 2017 si sono tenuti: 
 

- 1 Assemblea della FdVV (27 aprile 2017);  
- 11 incontri dei Consigli Direttivi del CSV e della FdVV 
- 3 incontri trimestrali dell’Organo di Controllo 

 
Da sottolineare il notevole impegno volontario dei componenti dei due Consigli Direttivi nell’assolvere alle loro 
funzioni, come riassunto nella parte finale di questo report. 
 

La struttura organizzativa e le risorse umane 

 
Per la gestione dei servizi e dei progetti del CSV, la FdVV ha proseguito nella linea stabilita dalla costituzione che 
prevede un apparato leggero e professionalmente in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati affiancato da 
alcuni consulenti esterni e dai volontari dei Consigli Direttivi.  
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Lo staff del CSV nel 2017 si è composto di 8 dipendenti a tempo indeterminato (7 part-time, 1 tempo pieno, 
genere femminile), 1 dipendente part-time a tempo determinato fino a dicembre 2017, 1 consulente esterno 
per l’area progettazione e valutazione, 1 tirocinante a partire da ottobre 2017 e fino a gennaio 2018. Si è avvalso 
della collaborazione di 1 ragazza in servizio civile fine a ottobre 2017 e 2 ragazze in servizio civile a partire da 
ottobre 2017. Per una serie di tematiche specifiche ci si avvale di professionisti esterni. 
 
 

La formazione del personale del CSV 
 
La FdVV/CSV di Verona mantiene costante l’impegno sotteso a valorizzare le risorse impegnate per i servizi, 
che in questi anni hanno fatto investimenti notevoli, anche in termini formativi, al fine di acquisire nuove 
competenze. 
 
I principali corsi e momenti formativi a cui ha partecipato il personale nel 2017 sono riassunti nella tabella 
seguente. 
 

Corso iscritti ore Ore formazione 

Webinar CSVNet – rigenerazione e beni comuni 2 2 4 

Webinar CSVNet – gestionale di raccolta dati sui 
servizi 

4 2 8 

Metodi per facilitare 1 50 50 

Progettare in partnership 4 2 8 

Comunicazione interna CSV 11 11 121 

Agevolazioni fiscali 1 12 12 

Corso CSVNet – gestionale di raccolta dati sui 
servizi 

4 5.5 22 

Privacy 1 8 8 

Coordinamento

generale 

Cinzia Brentari

Progettazione

Annunziata Ferraro

Davide Continati  

Promozione del 
Volontariato

Silvia Sartori, Irene 
Magri, Rebecca Lucchini

Formazione

Annunziata Ferraro

Consulenza

Elena D'Alessandro

Informazione 
Comunicazione 

Maria Angela Giacopuzzi

Segreteria, sportelli e 
rapporti con le OdV 

Daria Rossi

Amministrazionee 
contabilità 

Sibilla Quartaroli

Consigli Direttivi 

FdVV e CSV
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Webinar nr. 2 CSVnet – gestionale di raccolta dati 
sui servizi 

3 2 6 

Convegno Riforma Terzo Settore 1 3 3 

Riparare, restituire, connettere. Il modello della 
giustizia riparativa 

2 3 6 

Convegno 5x1000 1 3 3 

Aggiornamento sicurezza sul lavoro 1 4 4 

Webinar Festival del Fundraising 1 1 1 

Convegno Università di Verona, Sussidiarietà 1 3 3 

Conferenza nazionale CSVnet – Al centro per tutti, 
il volontariato che accoglie il cambiamento 

3 16 48 

Riforma del Terzo Settore 2 6 12 

Riforma del Terzo Settore-aspetti fiscali 1 8 8 

Riforma del Terzo Settore 1 8 8 

TOTALE   335 
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2. Reti e portatori di interesse 
 
La Presidente del CSV di Verona, assieme al Vicepresidente del CSV di Belluno, è componente per il Veneto del 
Consiglio Direttivo nazionale di CSVnet, il Coordinamento nazionale dei CSV. Nel 2017 la Presidente del CSV ha 
partecipato a 6 Consigli Direttivi (a Roma), 2 assemblee, 1 conferenza organizzativa (Roma).  
 
Da dicembre 2016, la Presidente del CSV di Verona è inoltre eletta Tesoriere Nazionale dal CD di CSVnet e in 
quanto tale, componente di diritto dell’Esecutivo. Come Tesoriere ha preso parte a 14 incontri dell’Esecutivo di 
CSVnet, oltre ad aver seguito, in particolar modo, la predisposizione del Modello 231 e il gruppo di lavoro sulla 
Società Strumentale del Coordinamento Nazionale. Il Consiglio Direttivo di CSVnet verrà rinnovato nel febbraio 
2018.  
 
I CSV del Veneto sono riuniti nel Coordinamento Veneto dei CSV. Il coordinatore, dal 2016 è il CSV di Rovigo. 
Nel corso del 2017 si sono tenuti 10 incontri con i CSV del Veneto e 5 incontri con il Comitato di Gestione.  

3. La strutturazione dei servizi e delle aree di intervento del CSV 
 

Questo bilancio sociale è redatto prendendo come riferimento otto aree di intervento dei CSV, in coerenza con 

l’organizzazione del sistema dei CSV a livello nazionale e con la ripartizione degli oneri all’interno del bilancio 

economico. Nel bilancio sociale e nella rendicontazione economica delle attività del CSV si distinguono dunque 

le seguenti aree: 

1. promozione del volontariato 
2. consulenza 
3. formazione 
4. informazione e comunicazione 
5. ricerca e documentazione 
6. progettazione sociale 
7. animazione territoriale 
8. supporto logistico 
9. oneri di funzionamento sportelli operativi. 

 

Il bilancio sociale 2017 è stato elaborato sulla base di indicazioni coerenti con gli anni precedenti, ma tendendo 

anche in considerazione le nuove linee guida emergenti dal Capo II del Codice del Terzo settore (art. 61-66 DL 

117/17), dedicato proprio ai Centri di Servizio per il Volontariato, che modificano leggermente le aree di 

intervento.  
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4. Dati economici della gestione  

I proventi  
 
Come previsto dalla normativa nazionale e regionale, la FdVV, ente gestore del CSV di Verona, redige un unico 
bilancio che comprende sia i finanziamenti provenienti dal Fondo Speciale per il Volontariato (ex legge 266/01 
alimentato dai contributi delle Fondazioni Bancarie del territorio), principale fonte di finanziamento del CSV, che 
quelle provenienti da altre fonti.  
 

 
Nel 2017 la FdVV ha ricevuto 
finanziamenti per euro 780.809,26 
Euro di cui circa il 70% provenienti 
dal Fondo Speciale per il 
Volontariato (FSV). 
 
Qui di seguito il dettaglio delle fonti 
di finanziamento per l’anno 2017, 
classificate per provenienza (dati 
per competenza tratti dal bilancio 
consuntivo 2017). 
 
 
 
 
 

Proventi – bilancio 2017 

Fonte del provento                                                                  Importo € 
Fondo Speciale Volontariato L.266/91  555.852,28  
Contributi su progetti altri finanziatori  37.496,96  
Convenzioni con enti pubblici  181.344,91  
Altri proventi occasionali  6.115,11  

Totale proventi anno 2017  780.809,26  

  

Gli oneri  
 
Gli oneri per sostenere le attività della FdVV e del CSV sono stati nel complesso euro 771.723,33 Euro divisi in 

oneri relativi allo svolgimento delle attività della FdVV e del CSV, per 675.790,27 Euro e oneri di supporto 

generale per 95.933,06 Euro. Dal confronto fra proventi e oneri emerge un avanzo di 9.085,93 Euro.  

Oneri per destinazione – bilancio 2017 

Oneri per Attività CSV      Importo € 
Promozione del volontariato 298.957,26 
Consulenza 50.099,40 
Formazione 53.842,72 
Informazione e comunicazione 46.670,59 
Ricerca e documentazione 20.192,44 
Supporto alla progettazione 37.342,97 
Progettazione: somme erogate 134.992,00 
Animazione territoriale  17.296,93 

Fonti di finanziamento 2017

Fondo Speciale
Volontariato L.266/91

Contributi su progetti
altri finanziatori

Convenzioni con enti
pubblici

Da altri proventi
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Supporto logistico 13.965,57 
Sportelli esterni 2.430,39 

Totale oneri  per destinazione servizi   675.790,27 

Oneri di supporto generale e oneri finanziari  95.933,06 

Totale oneri   771.723,33 

 
 

 
 
 
 
 

 

  

Oneri 2017

Promozione del volontariato

Consulenza

Formazione

Informazione e
comunicazione

Ricerca e documentazione

Supporto alla progettazione

Animazione territoriale e
sportelli esterni

Progettazione: somme
erogate
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5. Gli obiettivi della gestione 2017 
Gli obiettivi della gestione della FdVV e del CSV per il 2017, come identificati a inizio anno e il loro livello di 
attuazione per le principali aree di intervento sono riassunti nella seguente tabella. 
 

OBIETTIVI a inizio 2017 
(gli stessi obiettivi sono riportati nel bilancio preventivo e 

programmazione 2017 e in questo bilancio sociale) 

2017

 

OSSERVAZIONI 

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 

G
ra

d
o

  d
i 

re
al

iz
za

zi
o

n
e
 

 

• Sostenere in continuità ed espansione rispetto agli anni 
precedenti le esperienze di volontariato giovanile 
attraverso il Servizio Civile Nazionale, il volontariato 
europeo, il progetto “Volo tra i banchi” a finanziamento 
ministeriale e attività di promozione dell’area alternanza 
scuola lavoro. 

100%  

• Consolidare i servizi di supporto al Tribunale di Verona, 
Comune di Verona, UEPE sulle aree della “giustizia di 
comunità e riparativa” e su RIA (reddito di inserimento 
attivo), per sostenere percorsi di sostegno e collaborazione 
nelle associazioni del territorio e per promuovere 
competenza nel settore e una cultura volta all’accoglienza 
e all’integrazione (lavori di pubblica utilità, lavori 
socialmente utili, affidamento in prova e messa alla prova 
e interventi per il reddito di inserimento attivo). 

70% Riduzione dell’attività dello sportello 
dovuta a modifiche normative nel 
corso del 2017. 

• Promuovere la responsabilità sociale d’impresa e del 
volontariato d’impresa attraverso il potenziamento del BAS 
(banco aziende solidali) e nuovi progetti di ricerca-azione e 
di promozione su volontariato d’impresa a finanziamento 
ministeriale. 

80% Nel corso dell’anno si è ripensato il 
funzionamento del BAS nell’ottica di 
integrarlo più efficacemente in una 
campagna di promozione del dono. 

• Mantenere il dialogo progettuale per il sostegno delle fasce 
deboli e in particolare: il progetto “Stacco” per il trasporto 
degli anziani, il collegamento con la rete degli Empori della 
Solidarietà, l’interesse per i temi legati all’accoglienza dei 
migranti. 

80% Mentre prosegue il progetto “Stacco” 
e si sono sostenuti gli Empori della 
Solidarietà rispetto alla loro attività di 
Empori Farmaceutici, si riduce il 
coinvolgimento rispetto all’area 
migranti. 

CONSULENZA  

• Sviluppare il dialogo con enti non profit diversi dal 
volontariato, in particolare con le associazioni culturali e le 
APS e prevedere servizi di consulenza dedicati, visto il 
moltiplicarsi delle richieste da parte di questi enti e 
l’assenza di un interlocutore istituzionale. 

100%  

• Sperimentare l’apertura di uno “sportello di consulenza per 
il fundraising”, in collaborazione con il master di 
Fundraising di Forlì e/o con l’utilizzo di consulenti esterni.  

100%  
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• Curare e valorizzare i servizi di consulenza attraverso i 
percorsi di accompagnamento più qualificati Carte in 
Regola e Merita Fiducia, affiancati a una promozione della 
cultura del dono verso il non profit che “merita fiducia”. 

100% Si avvia un processo di 
ristrutturazione del percorso Carte in 
Regola e Merita Fiducia, in vista di un 
accompagnamento più strutturato. 

FORMAZIONE  

• Puntare su due semestri formativi fortemente incentrati su 
una tematica di grande attualità, quella della raccolta fondi, 
per fornire alle OdV e piccole realtà del Terzo settore 
informazioni, competenze, strumenti da utilizzare nella 
promozione della comunicazione della buona causa in 
ottica di mobilitazione dei volontari e dei sostenitori 
tramite raccolta fondi. Il percorso formativo 2017 è 
sostenuto finanziariamente da un contributo del Banco 
Popolare di Verona. 
Al termine del percorso formativo si sperimenterà 
l’apertura di uno sportello di fundraising, nell’area 
consulenza. 

100%  

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

• Un importante lavoro di revisione dell’impianto e degli 
strumenti di comunicazione del CSV. 

• Mantenere l’attività di informazione verso le associazioni e 
di sensibilizzazione sui temi del volontariato verso la 
cittadinanza.  

80% Ultimati logo e sito, in attesa degli 
ultimi prodotti grafici nel 2018. 

RICERCA e DOCUMENTAZIONE  

• Continuare la collaborazione con l’Università di Verona per 
la ricerca propedeutica all’attivazione di percorsi di 
volontariato d’impresa e potenziamento del benessere 
aziendale correlato. 

100%  

• Sperimentazione del nuovo database di CSVnet per la 
rilevazione dei servizi dei CSV e la gestione delle 
anagrafiche delle OdV e degli altri stakeholders; 

100%  

ANIMAZIONE TERRITORIALE  

• Continuare con l’attività di ascolto del territorio, delle 
piccole realtà associative e dei bisogni emergenti, in 
confronto con le istituzioni pubbliche, il mondo della 
ricerca e tutto il Terzo settore. 

80%  

 
Questi obiettivi sono in linea con le aree di attenzione stimolate dalla delibera n. 2 del 27/02/2017 del Comitato 
di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato (Co.Ge.) che invita i CSV Veneti a operare per facilitare: 

• Lo sviluppo della base associativa e della capacità di attrarre e coinvolgere il volontariato nella 
costruzione e gestione del programma di attività; 

• Lo sviluppo della capacità di “comunicare” con il territorio e i diversi attori sociali, curando sia la capacità 
ricettiva sia quella di informazione e promozione delle attività e iniziative dei Centri di Servizio; 

• Lo sviluppo della capacità di integrare il volontariato all’interno delle linee programmatiche della 
Regione; 

• La qualificazione della capacità di sostenere ed esprimere “progettualità territoriale” in linea con i 
presenti e futuri sviluppi delle politiche a livello regionale, nazionale ed europeo. 
 

Gli obiettivi delineati sono anche in linea con le priorità organizzative dei CSV come identificate dal Co.Ge. per 
l’anno 2017, in particolare: 
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• crescita della dimensione qualitativa e quantitativa dell’attività dei Centri di Servizio compatibile con 
l’assetto delle risorse disponibili; 

• consolidamento delle attività già avviate, delle relative competenze, dell’accessibilità dei servizi alla 
globalità del volontariato presente sul territorio; 

• estendere e qualificare la copertura territoriale dei servizi erogati dai Centri di Servizio; 
• utilizzo del monitoraggio, come valutazione d’impatto per favorire iniziative mirate e qualificate. 

 
Le aree di attenzione identificate per il 2017, inerenti la gestione del CSV come struttura organizzativa erano: 
 

• processi di miglioramento legati all’analisi e consolidamento delle dinamiche di squadra all’interno 
dell’equipe del CSV, ad approfondimenti su ruoli rispetto ai settori di intervento e alle aree di 
innovazione sociale.  

• Un lavoro importante ha riguardato l’area comunicazione, con un bisogno emerso nel corso degli anni 
di riflessione su aspetti legati a mission e vision del CSV e priorità di comunicazione delle attività del CSV. 
Nel corso del 2017 l’attenzione è stata posta sul lavoro, supportato da un’agenzia di comunicazione, per 
la riformulazione delle priorità di comunicazione del CSV, dei linguaggi, dei materiali e degli strumenti a 
disposizione (a partire da logo, sito internet, newsletter e social media). 

 
Agli obiettivi propri della gestione del CSV si aggiunge la necessità di riflessione rispetto agli spazi a disposizione 
di CSV per l’espletamento delle attività. Si sono richiesti interventi essenziali di manutenzione ordinaria della 
sede del CSV. 
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6. Il 2017 del CSV di Verona 
 
Il 2017 ha introdotto importanti cambiamenti sull’assetto 
organizzativo del “sistema CSV” in Italia, che, come tutto il 
Terzo settore, è stato oggetto di un percorso di riforma 
iniziato nel 2014 e concretizzatosi con una serie di atti 
normativi nel corso del 2017, tra cui il nuovo Codice del 
Terzo settore a luglio 2017 (DL 117/17). 
Il Codice è il nuovo testo di riferimento per l’organizzazione 
dell’intero Terzo settore, con implicazioni importanti per la 
FdVV, sia come ente (aspetti organizzativi, statutari, 
contabili) che come ente gestore del CSV di Verona. 
 
Il Codice dedica infatti un’intera sezione (Titolo VII, capo II) 
ai Centri di Servizio per il Volontariato, al loro 
finanziamento, ai compiti e alle funzioni e agli organi di 
controllo. 
 
Il rivisto elenco di servizi e delle aree di intervento dei CSV 
solo parzialmente corrisponde con quello delle otto aree di 
intervento precedente alla riforma. Nelle sezioni seguenti si 
darà conto degli assetti attuali, ma con l’attenzione già 
rivolta a quella che sarà l’organizzazione dei servizi post-
Riforma. 
 

6.1 Promozione del volontariato 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

I dati del 2017 
 

Nel complesso l’area della promozione del volontariato assorbe oltre il 44% degli oneri d’esercizio 2017 per 

complessivi 298.957,26 Euro di cui 203.584,51 Euro provenienti da fonti extra FSV. 
 

La Riforma del Terzo settore 

La legge delega di riforma del Terzo settore  
(n. 106 del 6 giugno 2016) prevedeva 
l’emanazione di sette decreti entro il 2017. Ne 
sono usciti 5, pubblicati tra marzo e settembre 
2017 (i primi quattro legislativi, il quinto del 
Presidente della Repubblica). Si tratta, in 
ordine di tempo, dei decreti su: Servizio Civile 
Universale, Cinque per mille, impresa sociale, 
Codice del Terzo settore e statuto della 
Fondazione Italia Sociale. 
 
Ma per rendere la Riforma del Terzo settore 
davvero funzionante in ogni sua parte ci sarà 
bisogno di qualche decina di atti normativi che 
richiederanno, sulla carta, tutto il 2018.  

 
CSVnet speciale Riforma del Terzo settore 

Mantenuta all’articolo 63, comma II a del Codice del Terzo settore tra i compiti dei CSV, la promozione 
del volontariato – nel Codice accorpata all’orientamento e alla animazione territoriale – è finalizzata a: 
 

“dare visibilità ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria, a promuovere la 
crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle 

scuole istituti di istruzione, di formazione e università, facilitando l’incontro degli enti di Terzo settore 
con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e 

privata interessati a promuovere il volontariato” 
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L’area della promozione è un contesto di 

continua sperimentazione, “il 
contenitore” dove vengono sviluppati i 
progetti maggiormente innovativi. Il 
Bilancio Sociale dedica dunque molto spazio 
a questa area. 
 
L’area è a sua volta suddivisa in una serie di 
sotto voci: l’area del volontariato giovanile e 
le competenze dei giovani, la Festa del 
Volontariato, l’area relativa alla giustizia 
riparativa e di comunità, l’area del 
volontariato d’impresa, l’area della 

promozione del dono e della solidarietà e i progetti della FdVV a sostegno delle fasce deboli. 

6.1.1. Giovani, volontariato e competenze 
 
L’intervento del CSV per la promozione del volontariato fra i giovani ruota intorno a due aree di progetto 
principali:  

• la collaborazione con il mondo della scuola e  

• il sostegno di esperienze giovanili sia nel contesto nazionale (Servizio Civile Nazionale, tirocini) sia in 
contesti internazionali (Servizio Volontario Europeo). Qui di seguito una analisi dei due ambiti di intervento. 

 

Scuola e volontariato – “Volo tra i banchi” 
 

Per l’anno scolastico 2016/2017, la continuazione delle attività nelle scuole è stata resa 
possibile da un finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (bando 
266/2015), che ha permesso alla FdVV e alle associazioni aderenti al progetto “Volo tra 
i banchi” di sperimentare nuovi percorsi di incontro tra scuole e OdV per la 
presentazione e promozione del volontariato giovanile. 
 
Sono stati oltre 1.000 i giovani incontrati nelle scuole attraverso interventi di 
promozione e sensibilizzazione al volontariato. L'approccio, di tipo informale, ha visto 
come temi la presentazione delle attività della OdV, della esperienza come volontario e 
racconti personali. È stata organizzata una giornata formativa per i volontari delle 
associazioni partner al fine di omogeneizzare la struttura dell'intervento nelle scuole, 
parificando i livelli di conoscenza.  
 

Alcune classi hanno potuto visitare più sedi di Organizzazioni di Volontariato grazie all’attività di “associazioni 
aperte” che è stata programmata e sviluppata a partire dalla primavera 2017; successivamente, alcuni giovani 
hanno potuto effettuare le “esperienze di cittadinanza attiva” che hanno consentito loro di sperimentare sul 
campo, tramite ore di presenza in associazione, le proprie potenzialità di “possibile volontario” in sede alle OdV.  
 
Il progetto ha finanziato anche lo sviluppo della app per smartphone “Volo tra i banchi”, che contiene le offerte 
di volontariato delle OdV partner destinate a eventi o attività delle associazioni stesse e rivolta principalmente 
ai giovani. 
 
Complessivamente, il progetto ha raggiunto circa 1250 giovani dai 14 ai 19 anni, coinvolto attivamente 5 
associazioni di volontariato con circa 30 volontari attivi, 8 scuole secondarie superiori (soprattutto licei, istituti 
tecnici) nelle quali sono stati organizzati oltre 50 incontri. 

I costi della 
promozione

Oneri totali 
promozione 

euro 289.957,26

Costi coperti 
da fondi FSV 

euro 
95.372,757

Incidenza  area 
promozione sul 
totale costi CSV  

44%

Costi sostenuti 
con fondi extra 

FSV euro 
203.584,51
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Alternanza scuola lavoro 
La FdVV-CSV di Verona, su invito dell’Ufficio Scolastico Provinciale ha iniziato nel 2016 

a promuovere percorsi di alternanza scuola lavoro previsti dalla legge 107/2015 “La 
Buona Scuola” presso le OdV e gli enti del Terzo settore. In rete con scuole e Camera di 
Commercio di Verona, si sono raccolte le adesioni delle OdV a ospitare all’interno delle 
loro attività, ragazzi in alternanza scuola lavoro. Nel corso del 2017, la FdVV ha ospitato 

4 ragazzi. 
 

Il 30 novembre 2017, il CSV ha partecipato a Job&Orienta, il salone nazionale 
sull’orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro che si tiene, come da tradizione, 
presso la Fiera di Verona. Si è parlato di alternanza scuola lavoro e di Terzo settore allo 
stand della Regione Veneto, grazie a un evento organizzato da CSV assieme a 
CiM&Form nell’ambito di un progetto formativo. Si è sottolineato il ruolo che il Terzo 

settore può giocare nell’accompagnare i giovani verso il mondo del lavoro e nel fornire loro competenze preziose 
da spendere in questo mercato. 
 

Il Servizio Civile Nazionale 
La FdVV-CSV anche per il 2017 si è impegnato nelle attività di promozione 

del Servizio Civile, cercando di far crescere le opportunità per le OdV 
veronesi, favorendo l’incontro tra le OdV stesse e i giovani che desiderano 
intraprendere questa esperienza.  
 
Il Servizio Civile rappresenta per i giovani un’occasione di crescita personale 
e una possibilità di impegnarsi in ambiti specifici e diversi tra loro 
(ambiente, disabilità, minori, educazione, disagio adulto e il settore socio 
sanitario) conoscendo così nuove realtà e associazioni. Nelle attività di 
promozione del percorso di servizio ha un ruolo fondamentale il 

Coordinamento Spontaneo degli 
Enti in Servizio Civile, un gruppo di 
realtà che lavorano assieme per 
promuovere e valorizzare il Servizio 
Civile, per creare una rete in tutto il 
territorio veneto, per realizzare 
iniziative. 
 
Nel 2017 la FdVV-CSV ha presentato 

7 nuovi progetti di Servizio Civile 
Nazionale per gli enti del terzo 

settore accreditati, per l’accoglienza di circa 50 ragazzi. A ottobre 2017 

sono stati avviati in Servizio Civile Nazionale 49 ragazzi con il 

coinvolgimento di circa 34 OdV e ETS.  
 
Con la DGR n. 2679/2014 la Regione Veneto ha individuato la FdVV come ente gestore del fondo “Formazione 
e Informazione per il Servizio Civile Nazionale sul territorio veneto”. Tale fondo è stato istituito con l’obiettivo 
di finanziare una serie di attività per la promozione del Servizio Civile, ma anche percorsi formativi che 
permettano a tutti gli operatori, coinvolti nei progetti di Servizio Ccivile, di perfezionare e incrementare le loro 
competenze. 
 

Con il Decreto Legislativo n.40 
del 6 marzo 2017 è stato 
istituito il Servizio Civile 
Universale, che andrà a 
sostituire l’ormai noto Servizio 
Civile Nazionale. Le novità 
introdotte toccheranno gli enti 
già accreditati e quelli che 
stanno valutando questa 
possibilità. 
Non mancheranno i 
cambiamenti anche per i 
giovani che vorranno prendere 
parte a questa esperienza, 
infatti i progetti avranno una 
durata variabile, dagli 8 ai 12 
mesi, e per un impegno 
settimanale di 25 ore, con la 
possibilità di svolgere anche 3 
mesi di servizio in un Paese 
dell’Unione Europea.  

7 progetti di 
SCN per OdV

49 giovani 
accolti in SCN

34 OdV ed ETS 
coinvolte
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A partire da maggio 2016, fino a dicembre 2017, sono stati realizzati dagli enti coinvolti attività formative per gli 
operatori e per i volontari (corsi OLP, giornate formative, incontri nelle scuole, eventi della Rappresentanza), un 
contest per la realizzazione di illustrazioni grafiche e il convegno “Ri-generazione”, la cui organizzazione è stata 
direttamente curata dalla FdVV. La collaborazione con la Regione del Veneto, relativamente alle attività di 
formazione e informazione sul Servizio Civile Nazionale continuerà nel 2018 con l’attribuzione di un nuovo 
fondo. 
 

Il Servizio Volontario Europeo  
 
Dal 2014 la Federazione è accreditata come ente di accoglienza per 
giovani europei interessati a svolgere attività di volontariato 
all’estero. 
Nel corso del 2017 hanno concluso la loro esperienza a Verona 
Chloé, una ragazza francese e Elena, spagnola che hanno 
coadiuvato il lavoro dello sportello giovani del CSV con le loro 
testimonianze e la creatività e con un progetto strutturato di 
promozione dell’apprendimento delle lingue e culture straniere 
attraverso la proiezione di film in lingua originale. 
 
 

Elena e Chloé, con Silvia, la nostra “civilina” 

 
 
Nel corso dell’anno sono strati organizzati 8 
incontri di promozione delle opportunità 
offerte dal SVE in Europa e non solo, alle 
quali hanno partecipato 39 giovani. Con 7 di 
loro è stata realizzata un’attività di 
accompagnamento alla ricerca di progetti e 
alla candidatura. Nel corso del 2017 sono 
state finalizzate le pratiche per l’invio 
all’estero di due giovani, entrambe partite 
per l’Olanda. Si sono ricevuti 20 CV di ragazzi 
stranieri interessati a svolgere lo SVE in 
Italia. 
 

 

Tirocini e stage 
Grazie alla convenzione tra la FdVV e l’Università di Verona, nel corso del 2017 le OdV hanno potuto ospitare 4 
studenti universitari in tirocinio, all’interno delle loro attività. 
 
La FdVV si fa carico dell’attivazione degli stage e dei tirocini e di prevedere che le OdV compaiano nella 
convenzione come luogo fisico nel quale i tirocini formativi avranno luogo.  
 
 
 

La testimonianza di Lucia, volontaria a Belfast 
 

«Probabilmente già avrete sentito diverse persone dire quanto la 
loro vita sia cambiata grazie alla loro esperienza SVE e mi dispiace 
ma credo che sarò l'ennesima persona a farlo… 
…vivere per così tanti mesi in un altro Paese, entrare in punta di 
piedi nella cultura locale e cercare di comprenderla ed esserne 
parte è un'esperienza che apre la mente e il cuore. Più imparo 
dell'ambiente che mi circonda più cose imparo me stessa. 
Adesso vedo capacità e competenze che prima non vedevo, 
conosco nuovi modi di reagire a situazioni di qualsiasi tipo. 
Qualcosa che non avrei creduto possibile fino a qualche mese fa. 
Voglio tornare nella mia terra d'origine per portare quello che ho 
imparato a Belfast con me.» 
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Una sintesi sui dati principali dei servizi dedicati ai giovani 
 

 

La rete delle collaborazioni e dei portatori di interesse dell’area giovani 

 

 
 

 
 
Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017 (si veda l’analisi del valore aggiunto sociale p. 46) 

Obiettivo Indicatore Target 
2017 

Risultati 2017 

Crescita del numero di OdV e ETS disponibili 
ad accogliere ragazzi in Servizio Civile 

N° nuovi enti disponibili  10 10  

Attivazione di nuovi percorsi in ambito delle 
iniziative di Alternanza Scuola Lavoro 

N° di studenti accolti 4 4 

Organizzazione di eventi di promozione del 
volontariato giovanile, servizio civile e ASL 

N di eventi organizzati  2 

 

  

Servizio Civile 
Nazionale

• 49 giovani 
cominciano il 
Servizio Civile nel 
2017

• 86 profili 
selezionati

• 360 ore di 
formazione 
erogata

• 7 progetti 
presentati nel 
2017

Alternanza 
Scuola Lavoro

•15 OdV 
aderenti;

•4 studenti 
accolti;

Servizio 
Volontario 
Europeo

•8 incontri 
informativi

• 39 giovani 
hanno 
partecipato 
agli incontri

•2 volontari 
partiti

Tirocini 
formativi

• 4 tirocini 
attivati nel 
2017

COSP

Istituzioni:

Ministero del Lavoro e 
Politiche Sociali; 

Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio 
Civile; Regione Veneto; 

Agenzia Nazionale 
Giovani;Ufficio scolatico 

provinciale

Rete Servizio Civile: 
Coordinamento spontaneo 
Enti e Volontari SC Veneto; 
Consulta Regionale per il SC

Formatori di SC
Università di Verona e 

istituti scolastici
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6.1.2 Festa del Volontariato   

 

La Festa del Volontariato di Verona ha raggiunto la sua XVII edizione e per il 

2017 ha festeggiato i 20 anni di attività del CSV a Verona. Per questa 

importante occasione, si è tenuto un evento speciale il “Terzo Paradiso 
Happening Verona”. È stato organizzato per la sensibilizzazione sui temi del 
cambiamento sociale, della responsabilità, la sostenibilità, la comunità, la 
cittadinanza attiva e il volontariato, grazie all’adesione all’opera “globale” 
Terzo Paradiso dell’artista di calibro internazionale Michelangelo Pistoletto.  
 
Un’iniziativa inedita che, domenica 1 ottobre, si è aggiunta alla ormai 
tradizionale proposta dei talk, quattro nel 2017, quale momento di 

approfondimento e riflessione. “L’unione fa la forza” dedicato al volontariato 
che nasce da singoli cittadini uniti in associazioni, per arrivare a reti di 
organizzazioni che insieme danno vita alla progettazione sociale, garantendo il 

benessere di tutti; “Chi Merita Fiducia?” a 
sostegno delle “buone cause” certificate Merita Fiducia, con assegnazione del 

marchio etico alle associazioni a chiusura del talk; “Buon compleanno!” per 
ripercorrere 20 anni di volontariato scaligero con le sue vicende, la sua crescita, 

il futuro da scrivere; “Under 28, volontariato mi APPartieni” per la 

promozione del volontariato giovanile. Con “A tu per tu con il Servizio 
Civile”, durante la giornata si è reso disponibile un servizio di incontro fra 
giovani, per permettere lo scambio di esperienze fra chi ha svolto il proprio Servizio Civile e chi desidera avere 
utili indicazioni.  
 

Il cuore della festa sono state le novanta Organizzazioni di 
Volontariato presenti in piazza Bra con i loro stand informativi, gli 
oggetti solidali, le attività di animazione e laboratoriali, che hanno 
incontrato i veronesi, ma anche tessuto nuove reti conoscendosi 
reciprocamente.  
 

La XVII Festa del Volontariato si è conclusa con il DJ set di Max 
Casacci from Subsonica che ha scaldato la piazza e unito giovani 
e meno giovani. Il nome del DJ è stato scelto sulla base del suo 
legame con il progetto Terzo Paradiso, per l’adesione ai temi della 
sostenibilità e per il suo attivismo.   

 
La XVII Festa del Volontariato si è tenuta con il sostegno di Banca Popolare di Verona – Banco BPM, Acque 
Veronesi, in collaborazione con Università degli Studi di Verona con cui, in questa occasione, si è stretto un 
protocollo d’intesa per la reciproca promozione della durata di tre anni, con la volontà da parte del CSV di 
promuovere il volontariato fra i giovani. 
 
Il “Terzo Paradiso Happening Verona” è stato realizzato in collaborazione con la prestigiosa e internazionale 

Cittadellarte – Fondazione Pistoletto ONLUS e si è avvalso dell’animazione e la comunicazione di Fuori Aula 
Network (emittente radiofonica universitaria). Il talk “Under 28, volontariato mi APPartieni” ha ottenuto il 

contributo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 

associazioni 
partecipanti: 90

volontari 
presenti: 1.000

stima visitatori: 
5.000
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6.1.3 Il volontariato attraverso la giustizia di comunità e riparativa e il 

reddito di inserimento attivo 
 

Lo sportello di giustizia di comunità e riparativa 
 
È proseguito, anche nel 2017, il servizio della FdVV-CSV in rete con il Tribunale 

di Verona e l’UEPE (Ufficio di Esecuzione Penale Esterna), per sostenere i 

cittadini coinvolti in lavori di pubblica utilità e nei percorsi di giustizia 

riparativa, seppur nei mutati scenari legati agli aggiornamenti normativi nel 

2017 e quindi con un’attività che si è modificata nel corso dell’anno per lo 

Sportello Giustizia. 

A giugno 2017 il CSV di Verona sospende i colloqui in attesa di capire se sarà 

possibile reimpostare l’attività dello sportello, assorbendo l’ulteriore onere 

gestionale delle polizze INAIL. Il ruolo del CSV si evolverà, ulteriormente, nel 

corso del 2018 verso nuove forme di coinvolgimento sull’area della giustizia 

riparativa e di comunità, legate alla promozione dei valori della solidarietà e 

dell’accoglienza, sia nei confronti dei cittadini che nei confronti degli Enti del 

Terzo Settore, nonché alla promozione di pratiche di cittadinanza attiva. Nel 

2017, il servizio a supporto dei cittadini, delle Istituzioni e degli Enti del Terzo 

Settore dello Sportello Giustizia di Comunità ha coinvolto due risorse 

dipendenti per un impegno settimanale di circa 25 ore. Il servizio erogato è stato coperto dal FSV.  

Complessivamente, nel 2017, sono state accolte 175 persone, conclusi 147 percorsi di accompagnamento 

per un servizio complessivo erogato a favore degli ETS di 18.044 ore di lavori di pubblica utilità e altre misure 
(circa 123 ore a persona). 
 
Nel 2017, inoltre, lo sportello ha potuto beneficiare della presenza di una persona in attività di pubblica utilità, 
per un monte orario settimanale di 6 ore da gennaio ad agosto. Grazie a questa presenza, si è potuto riordinare 
l’archivio e aggiornare costantemente i database di raccolta dati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Andamento attività misure sostitutive (LPU), alternative (MAP) e accessorie (affidamento in prova) 

 Lavoro di Pubblica 
Utilità 

Messa alla Prova Affidamento in Prova 

 2016 2017 2016 2017 2016 2017 

Persone accolte 84 68 93 88 20 19 

Servizio concluso 68 70 58 72 5 5 

Ore di servizio 6.844 8.024 4.599 9.631 80 389 

Dal 2011 al 2016, 
lo sportello ha 

seguito 781 
persone, di cui 529 

hanno concluso 
positivamente il 

loro percorso 
effettuando un 
servizio pari a 

56.062 ore. 



 
21 

Oltre l’attività ordinaria, cos’è successo… in pillole 

 
 
 
La rete delle collaborazioni e dei portatori di interesse 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

Progetto “Reddito di inserimento attivo – RIA” 

 
Anche nel 2017 è proseguita l’attività in partenariato con il Comune di Verona per l’inserimento di persone, 
seguite dai servizi sociali del Comune, in attività strutturate di volontariato: un progetto innovativo, finanziato 
dalla Regione Veneto, che supporta, con un piccolo contributo economico e per una durata massima di 12 mesi, 
le persone in difficoltà economica e sociale a fronte di un loro coinvolgimento diretto in attività di volontariato. 

Nel 2017 abbiamo potuto seguire il percorso di 3 persone, inserite in altrettante Organizzazioni di Volontariato.  
La collaborazione proseguirà anche nel 2018, con significative novità circa l’ambito territoriale di possibile 
attivazione dei percorsi di inserimento attivo: infatti, il progetto RIA potrà essere attivato anche dai Comuni non 
solo ex ULSS 20, ma anche delle ex ULSS 21 (Legnago) e ULSS 22 (Bussolengo). 
 

Incontri interni di 
coordinamento con gli 

ETS  e formazione

•1 incontro a febbraio 
15 ETS partecipanti 
per 2 ore

•2 incontri a dicembre 
27 ETS partecipanti 
per 2 ore

•Corso di formazione: 
"Il Colloquio 
Conoscitivo per 
inserimenti in attività 
di Gisutizia di 
Comunità"; 3 incontri 
da 3 ore ciascuno, 10 
partecipanti.

Incontri di 
coordinamento esterni

•1 incontro presso il 
Tribunale di Verona a 
luglio

•1 incontro con la 
Camera Penale 
Veronese a novembre

•1 incontro con UEPE 
di Verona a novembre 

Promozione attività 
dello Sportello

•Il Sole 24 Ore dedica 
nel mese di aprile un 
articolo alle misure 
alternative, citando 
l'esperienza del CSV di 
Verona

•3 incontri presso 
l'Università degli Studi 
di Padova - Facoltà di 
Scienze Politiche

•2 incontri di 
Formazione con i 
volontari in Servizio 
Civile Nazionale - in 
collaborazione con 
Avvocati di Strada 
Verona 

Sostenibilità 
economica dello 

Sportello

•presentata a ottobre 
una richiesta di 
finanziamento alla 
Tavola dei Valdesi per 
le attività di 
promozione e di 
valutazione ex post 
degli inserimenti 
effettuati dal 2015 al 
2017 

Interlocuzioni per 
aspetti tecnici

•1 incontro con INAIL 
sede di Verona a 
ottobre

•Inoltro quesito a INAIL 
Regionale Veneto a 
ottobre

164 avvocati, 
15 assistenti 

sociali

CSVnet

3 istituzioni: 
Tribunale, 

UEPE e Ordine 
degli Avvocati

61 ETS
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6.1.4 Il volontariato d’impresa 
 
La sperimentazione di percorsi sul tema della responsabilità sociale di impresa è proseguita durante il 2017. 
L’idea è di avvicinarsi a quel patrimonio di sensibilità che caratterizza molte aziende del territorio 
intercettandole, per giungere, attraverso a progetti sociali innovativi, a dare vita a sinergie interessanti per 
sostenere il welfare di comunità. Le caratteristiche che sono proprie del CSV, gli consentono di muoversi come 
tessitore di reti e ponti fra il mondo profit e non profit.  
 

Il volontariato d’impresa e il progetto “Me too” 
 
Si è partiti nella seconda metà del 2017 con la realizzazione delle azioni del progetto “Me Too”, finanziato sul 
bando 266/2016 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per la promozione del volontariato d’impresa 
nelle aziende e presso le OdV. 
 
Gli obiettivi del progetto vanno in una duplice direzione: da una parte sensibilizzare le aziende del territorio al 
tema del volontariato di impresa, attraverso la diffusione di buone pratiche e la condivisione dei risultati della 

ricerca condotta con l’Università di Verona. Si intende 
creare dei momenti di formazione e approfondimento per 
le imprese in modo da diffondere questa forma di 
responsabilità sociale di impresa. Contemporaneamente le 
organizzazioni di volontariato coinvolte in momenti 
formativi e nella sperimentazione di esperienze di 
volontariato d’impresa potranno migliorare e qualificare il 
proprio assetto organizzativo nel settore specifico della 
gestione delle risorse umane. 
 
Il 1 dicembre 2017, si è tenuto presso la sede universitaria 
di Santa Marta a Verona il convegno di lancio del progetto 

e di presentazione del lavoro fatto sulla ricerca (si vedano i seguenti paragrafi) con l’Università di Verona e di 
testimonianze di aziende e di OdV. 
 
Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017 (si veda l’analisi del valore aggiunto sociale p. 46) 

Obiettivo Indicatore Target 
2017 

Risultati 2017 

Attivazione di percorsi di volontariato 
d’impresa in dialogo con le aziende del 
territorio 

N° esperienze di volontariato 
d’impresa 

1 2  
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6.1.5 La promozione del dono e della solidarietà 

La collaborazione con Straverona 
 
Attiva ormai da qualche anno, la collaborazione con l’associazione sportiva 
Straverona e il suo programma di solidarietà, costituisce un bell’esempio di 
collaborazione.  
 
Straverona sostiene progetti sociali sul territorio della provincia, attraverso un 
programma di solidarietà legato alle iscrizioni alla maratona di maggio e alla Marcia 
del Giocattolo di dicembre. 
 
Per il 2017, ben 15.000 Euro raccolti da Straverona sono andati a finanziare due 
progetti: uno di sostegno ai malati di SLA proposto da UILDM Verona Onlus, Unione 
Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare, e il progetto “Un asilo per tutti”, presentato 
dalla Rete per la Vita (rete dei CAV di Verona) per il supporto alle famiglie in 

difficoltà nell’accesso all’asilo, accompagnando così la crescita e l’integrazione dei bimbi fino ai 3 anni e 
sostenendo la conciliazione famiglia-lavoro per le mamme.  

I giocattoli di Natale 
 

Un servizio nato ormai da alcuni anni, realizzato in collaborazione con il 
Garden Floridea di Verona, permette di raccogliere giocattoli e altri materiali 
per bambini durante il periodo natalizio, presso il Garden. Il CSV si occupa della 
raccolta, dello smistamento e della distribuzione sul territorio presso gli enti 
di Terzo settore che operano con i bambini, le famiglie, le scuole d’infanzia. 

 
 
 
 
 

6.1.6 I progetti a sostegno delle fasce deboli 

“Compagni di banco” – progetto finanziato da Fondazione Cariverona 
 

Il progetto “Compagni di banco”, che ha usufruito di un contributo della Fondazione Cariverona sul “Bando 

povertà 2016” ha coinvolto quattro associazioni di volontariato e una cooperativa sociale del territorio con il 

coordinamento della FdVV, ente gestore del CSV di Verona. 

Si sono sperimentate iniziative di intervento nell’ambito della area povertà non estrema e delle "nuove 

vulnerabilità" sul territorio della provincia di Verona. L’intervento si è sviluppato tramite attività di co-

progettazione tra CSV e OdV, interventi in logica di rete, integrazione o creazione di nuovi servizi, proposta di 

nuove attività di sostegno.  

Floridea-CSV
2.900 giochi, libri, 

materiali per bambini

Enti beneficiari: 18 
associazionied enti su 

tutta la provincia
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• Campagna di   
sostegno al dono

•Buoni vincolati per 
l'acquisto di farmaci 
presso gli Empori 
della Solidarietà

•Accompagnamento 
all'acquisizione di 
competenze 
relazionali e pre-
requisiti per il lavoro

•Laboratori di 
comunità come 
spazi d'incontro e 
luoghi d'ascolto

73 famiglie 
beneficiarie

59 ore di 
accompagmamento 
per 5 giovani NEET

Spot radiofonico di 
invito al dono -

pasaggi su 
Radioverona

632 famiglie 
beneficiarie
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STACCO e i trasporti sociali 
 
La FdVV, è da qualche anno ente capofila del progetto “Stacco Verona”, il Servizio di Trasporto e 
Accompagnamento per persone in stato di fragilità e di esclusione sociale che vede 7 OdV firmatarie di un 
protocollo d’intesa. Il servizio riguarda 19 territori di erogazione del trasporto sociale (2 sono i nuovi inseriti nel 
progetto nel 2017). Regione del Veneto ha formalizzato il prolungamento del progetto anche per il periodo da 
ottobre 2017 a settembre 2018, con il riconoscimento di un contributo, a fronte di una stabilizzazione del servizio 
e di una fase di concertazione che vede il suo momento principale nel Tavolo Regionale sul Trasporto Sociale, in 
programma ogni 60 giorni circa a Venezia, e che vede la partecipazione della Federazione del Volontariato di 
Verona come capofila. 
 
Il progetto “Stacco Verona” continua la sua espansione territoriale per fare fronte e un numero di richieste di 
servizi, che vedono coinvolti circa 315 volontari che portano in strada su tutta la provincia oltre 50 mezzi tra 
auto e pulmini attrezzati con pedana per soggetti con difficoltà di deambulazione. 
 

I servizi del progetto “Stacco Verona” nel 2017 e nell’ultimo quinquennio 
 

 Richieste Servizi Km Persone 
Trasportate 

TOTALI 
2017 

21.566 18.898 535.325 6544 

MEDIA MENSILE 2017 1.797 1.575 44.610 545 

TOTALI 
ULTIMO QUINQUIENNIO 

268.030 77.088 1.911.926 23.528 

 
È proseguito il lavoro di confronto, di ottimizzazione di buone prassi e di documenti strategici condivisi con gli 
altri Stacco regionali attivi (a Belluno, Venezia, Treviso, Vicenza), con l’obiettivo di dare sostenibilità futura al 
servizio e ottimizzare le risorse.  

Sono state erogate complessivamente 282 
ore di formazione per gli autisti e 294 per i 
telefonisti.  
 
La crescita esponenziale delle richieste da 
parte degli utenti negli ultimi anni produce 
una riflessione su un approccio valutativo più 
ampio sul ruolo delle associazioni in questo 
ambito e sul potenziale valore socio-
economico generato dal servizio. Siamo di 
fronte, calcolando un criterio medio valoriale 
del servizio, a un potenziale valore di oltre 
seicento mila Euro. A ciò si aggiungono, per le 
OdV, le spese vive di manutenzione, ordinaria 
e straordinaria, degli automezzi, oltre a 
carburante e assicurazioni. È in corso di 
programmazione una ipotesi di calcolo 
scientifico del valore socio-economico 
generato da “Stacco” su tutto il territorio 
provinciale e regionale. 
  

circa 40.000
ore di volontariato

Valore economico

generato: circa 
600.000 Euro 
(utilizzando come criterio 
di calcolo una eventuale 
tariffa oraria di 15 Euro 
lorde/ora)

4.425
persone 

trasportate

Dati “Stacco Verona” 2017 
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6.2 Consulenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

I dati delle consulenze 2017 
 
La consulenza individualizzata e specifica è rivolta alle singole associazioni, ai cittadini o ai gruppi informali su 
questioni amministrative e legali e sull’iscrizione ai registri regionali e su una serie di questioni specifiche 
dettagliate nei grafici in questa sezione. 
 

 
 
 
 
 

 
Primo orientamento di consulenza, gli incontri mensili relativi alle istruzioni di base sulla costituzione di una 
associazione/ente del Terzo settore con 12 incontri organizzati nel 2017 per un totale di 118 partecipanti. 
 
Si mantengono costanti le aree di maggior interesse per le consulenze per l’insieme delle organizzazioni con cui 
il CSV si è confrontato nel 2017, che sono, quella delle questioni civilistiche (144), seguite dalle consulenze 
relative all’iscrizione o re-iscrizione ai registri regionali del volontariato (123) e quelle relative a interventi di 
giustizia riparativa (116). 
 
Per le OdV, le consulenze prevalenti sono state relative a: iscrizione o re-iscrizione ai registri (118), civilistiche 
(117), amministrativo fiscali (81) e di supporto alla gestione di interventi in area giustizia riparativa (79). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati consolidati anno 2017 rispetto agli 
anni precedenti 

 2017 2016 2015 2014 

Consulenze totali   1.769 1.760 1.402 1.250 

Di cui alle OdV iscritte  1.474 1.395 748 763 

Di cui ad altri enti e privati  295 365 654 487 

La consulenza rimane anche nel testo del nuovo Codice del Terzo settore, ruolo chiave dei CSV 
nell’ascolto, accompagnamento e qualificazione dell’azione delle Organizzazioni di Volontariato e 
degli enti del Terzo settore. 
L’art 63, comma II c del Codice del Terzo settore recita:  
 

“servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a rafforzare 
competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, progettuale, 
gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al 

credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dai 
volontari.” 
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Selezione di dati sui servizi di consulenza erogati a tutte le forme di organizzazioni 
 

 
 
 
Selezione di dati sui servizi di consulenza erogati alle sole OdV 
 

 
 
Selezione di dati sui servizi erogati ai singoli cittadini 
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Incontri su richiesta di associazioni o enti

• Tre incontri organizzati dal Comune di Sona per adempimenti in organizzazione di eventi

• 1 incontro richiesto dagli Uffici ISTAT per compilazione questionario Censimento 2017 Enti Non Profit
(19 enti)

• 4 incontri (sede CSV, Sona, Legnago e San Bonifacio) su DGR 223 e novità sulla rendicontazione dei
contributi pubblici (64 enti)

La Riforma del Terzo settore: incontri sui territori

• 1 incontro sul tema della Riforma dei CSV per aderenti alla Federazione (41 associazioni)

• 8 incontri sulla Riforma - 4 presso sede CSV, 4 sul territorio - Sona, Legnago 2, San Bonifacio - (120
partecipanti)

Legnago:  

1 incontro su trasparenza nella 

rendicontazione e 5x1000 

2 incontri su Riforma del Terzo 

settore 

1 incontro sui servizi del CSV e 

su comunicazione e 

progettazione sociale 

San Bonifacio:  

1 incontro su trasparenza 

nella rendicontazione e 

5x1000 

1 incontri su Riforma del 

Terzo settore 

Sona:  

1 incontro su trasparenza nella 

rendicontazione e 5x1000 

3 incontri su adempimenti 

nell’organizzazione di eventi 

1 incontri su Riforma del Terzo settore 
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I servizi di accompagnamento strutturati – Carte in Regola e Merita Fiducia 
 
La consulenza di affiancamento si avvale due percorsi privilegiati: 
 

• Carte in Regola, un checkup completo di tutti gli aspetti documentali, 
rendicontativi e amministrativi delle OdV. Un percorso individuale di 
accompagnamento con appuntamenti di consulenza secondo un calendario 
concordato, piano di miglioramento e l’attestato finale. Carte in Regola è un 
passaggio/tappa obbligata per le OdV che vogliono conseguire il marchio Merita 
Fiducia, ma si rivela particolarmente efficace per le organizzazioni impegnate nel 
rinnovo dell’iscrizione al Registro regionale.  
 

• Merita Fiducia, l’iter per il conseguimento del marchio etico provinciale promosso dal CSV di Verona. La 
gestione del percorso di certificazione (formazione iniziale, audit, analisi documentale 
e di bilancio, istruttoria pratiche) fa parte di un lavoro d’équipe, interna al CSV, che ha 
sviluppato in questi anni, grazie alla collaborazione di professionisti della certificazione 
di qualità. Nel 2017 sono state impiegate nel percorso circa 100 ore di attività 
d’équipe. 

 
Da novembre 2017 è stato avviato un processo interno di revisione del 
percorso di certificazione, per rendere il marchio Merita Fiducia sempre 
attuale, coerente con gli 
standard della 
certificazione di qualità 
e, soprattutto, adeguato 

alle realtà del Terzo settore del nostro territorio. Il marchio è per 
sua natura dinamico e in continua evoluzione. Nel 2018 ci 
attendono diverse novità da sperimentare, che entreranno a 
regime nel 2019, e un nuovo regolamento per il biennio 2018-
2020.  
 
 
 

Dati di sintesi sulla gestione del marchio Merita Fiducia 

Anno 
 

nuove 
certificazioni 

marchio base marchio plus 
richieste 

passaggio da 
base a plus 

associazioni in anno 
intermedio 

totale 

2011 2 1 3 1 12 19 

2012 8 9 1 2 7 27 

2013 6 3 4 0 20 33 

2014 2 12 3 1 14 32 

2015 1 7 4 1 17 30 

2016 1 10 4 1 13 29 

2017 0 7 4 0 16 27 

 
 
 
 
 

13 OdV 
coinvolte

50 ore di 
consulenza 

totali

11  OdV hanno 
rinnovato il marchio

16 OdV nell'anno 
intermedio

Consegna dei 
certificati alla Festa 

del Volontariato

8 OdV  hanno 
frequentato il corso 

base  2017
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La novità del 2017 – la sperimentazione dello Sportello Fundraising 
 
A settembre 2017, il CSV di Verona ha messo in campo un nuovo servizio dedicato a tutte le Organizzazioni di 
Volontariato, con particolare attenzione alle Organizzazioni certificate Merita Fiducia: lo Sportello Fundraising. 
Grazie alla collaborazione con il master di Fundraising di Forlì, il CSV di Verona ha potuto beneficiare della 
presenza di una tirocinante per un monte orario complessivo, tra settembre e dicembre, di 400 ore. 
Hanno avuto accesso allo Sportello 12 tra OdV e ETS, di cui 4 hanno beneficiato un percorso di supporto 
strutturato di tipo consulenziale. 
Il tirocinio si è concluso a gennaio 2018. L’attività dello Sportello proseguirà anche nel 2018 con l’obiettivo di 
dare supporto alle Organizzazioni di Volontariato che sono attive, o si vogliono sperimentare, in progetti di 
raccolta fondi.  
 
 
I beneficiari degli interventi di area consulenze 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

Le reti attivate dall’area consulenze 

 

 
 
  

Comuni di:
Sona

Legnago
San Bonifacio

Altri enti pubblici:
Comune di Verona

Unione Comuni 
Veronesi

Regione Veneto
Provincia di Verona

Banco BPM per lo
sportello fundraising

Consulenti esterni

118 cittadini 
per la 

costituzione 
di nuovi ETS

12 OdV e 
ETS per lo 
sportello 

fundraising

89 OdV

35 OdV 
coinvolte in 

Merita 
Fiducia ETS
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6.3 Formazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Formazione 2017 
 
L’attività formativa istituzionale ha seguito il calendario annuale pubblicato a gennaio e settembre 2017.  
 
Il numero complessivo di partecipanti ai corsi istituzionali si è attestato 
per il 2017 a 487, contro il dato di 441 per il 2016.  

 
Riportiamo anche i dati della formazione 
erogata direttamente dalle OdV di Verona, ai 
propri volontari nel corso del 2017, 
attraverso percorsi finanziati dal CSV.  
 
 

 
Nel 2017 abbiamo realizzato, 

in collaborazione con il COSP di Verona, la quarta edizione del 
master “Volontariato e impresa sociale”. Il percorso è stato 
seguito da 30 studenti di quarta e quinta superiore con la 
finalità di introdurli alla scoperta del mondo del volontariato e 
del Terzo settore nella realtà veronese. Nei cinque 
appuntamenti pomeridiani affrontiamo una specifica tematica 
volta ad approfondire i risvolti formativi dell’esperienza di 
volontariato a cui segue la testimonianza di persone 
impegnate nel sociale. 
 

Il dettaglio della formazione istituzionale 2017 
 

Totale partecipanti ai corsi di formazione 2017 
iscritti frequenza  

> 70% 
ore ore di formazione 

erogate 

 
487 487 143 2.107 

 
Il 2017 ha visto un percorso formativo dedicato ai temi della raccolta fondi, sostenuto da un finanziamento del 
Gruppo Banco BPM e che è proseguito con l’attivazione in autunno di uno sportello fundraising (si veda l’area 
consulenze). 
 
 

La formazione rimane al centro dell’attenzione dei CSV con la Riforma del Terzo settore attraverso: 
 

“servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo 
maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori competenze trasversali, 

progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di 
riferimento” (art 63, comma II b del Codice del Terzo settore). 

487 n° totale 
partecipanti 

ai corsi 

21 n° corsi 
attivati

5 tematiche 
nuove

143 n° ore di 
formazione 

erogata

18  corsi

607 ore 566 corsisti
Formazione a catalogo: dati 2017  

Formazione erogata dalle OdV nel 2017 
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Percorso formativo “Fundraising per le piccole organizzazioni non profit” 
codice  

corso 
iscritti frequenza  

> 70% 
ore ore di 

formazione 
erogate 

1760 
Raccolta fondi per le piccole organizzazioni non profit 

29 29 2 58 

1761 Il piano di fundraising, ovvero la buona strategia alla base 
di una raccolta fondi di successo 

21 21 4 84 

1762 
Scrivere lettere per raccogliere fondi e per ringraziare 

18 18 4 72 

1763 5x1000, come pianificare e come comunicare una buona 
campagna 

17 17 3 51 

1764 
Le normative relative alle raccolte fondi 

9 9 3 27 

1765 
Digital storytelling: raccontare l’associazione 

16 16 8 128 

1766 Raccogliere, archiviare e gestire i contatti per la raccolta 
fondi 

15 15 2 30 

1767 Quanto è importante un’immagine per la raccolta fondi? 11 11 3 33 

1768 
Corporate fundraising, ovvero come far diventare le 
aziende i più grandi nostri alleati 

13 13 3 39 

1769 
I lasciti testamentari: come presentare e gestire questa 
opportunità nel non profit 

16 16 3 48 

1720 Il rendiconto delle raccolte fondi 8 8 3 24 

1721 Formare la squadra di volontari addetti alla raccolta fondi 9 9 8 72 

1722 Organizzazione di eventi legati alla raccolta fondi 8 8 6 48 

1723 Il disagio di chiedere denaro nelle attività di fundraising, 
come superarlo 

12 12 4 48 

1724 
Consiglio Direttivo e fundraising 

14 14 4 56 

1725 Grandi donatori per piccole e medie organizzazioni 7 7 3 21 

 
totale 223 223 63 839 

 
Altri corsi 

codice  
corso 

iscritti frequenza  
> 70% 

ore ore di 
formazione 

erogate 

1730 Attività socialmente utili: come condurre il colloquio 
conoscitivo 

9 9 9 81 

1711 La responsabilità amministrativa degli amministratori e i 
Modelli Organizzativi di Gestione D.lgs 231/01 

15 15 3 45 

1712 La Riforma del Terzo Settore 27 27 2 54 

1731 La ricerca di volontari: metodi e strategie. La nuova App 
del CSV. 

16 16 2 32 

1740 Il marchio Merita Fiducia 36 36 7.5 270 

 
totale 

 
103 

 
103 

 
16 

 
482 
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I beneficiari dell’attività formativa 

 

 

Le reti e i portatori di interesse 

 

 

Il gradimento della formazione 
 
Al termine di alcuni corsi, scelti a campione, chiediamo ai partecipanti di compilare un questionario di 
gradimento del corso. Riportiamo di seguito i dati più significativi relativi ai 152 questionari elaborati: 
 

 
 
 

30 
studenti

5 
cittadini

76 Odv

27 ETS

COSP Banco BPM
15 formatori 

esterni, 5 
interni al CSV

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Ottimo Buono Sufficiente Scarso

Valutazione del corso

Livello di conoscenza acquisita Contenuto del corso Documentazione usata
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0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

per niente poco abbastanza molto

Impatto del corso

e' applicabile all’associazione ha modificato l’atteggiamento

ha fornito utili strumenti metodologici
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6.4 INFORMAZIONE e COMUNICAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
Non c’è dubbio che il ruolo che la comunicazione assume nel 
volontariato e nel Terzo settore è fortemente cambiato negli ultimi 
anni, di pari passo con lo sviluppo esponenziale di forme e canali di 
comunicazione a livello globale. 
 

La comunicazione istituzionale 
 
Il CSV investe molta attenzione nella cura dell’informazione, per la 
quale si serve di differenti mezzi, utili per raggiungere target distinti, 
sia in base all’età e alla categoria (associazioni, volontari, potenziali 
volontari, cittadini giovani e non, istituzioni pubbliche) che ai tipi di 
canali informativi preferiti dagli utenti.  
 

Il Web 
Lanciato nell’occasione della Festa del Volontariato, il 1 ottobre, il 
nuovo sito Internet del CSV di Verona, rivisto nella grafica e nella 
struttura mira a essere snello ed efficiente, puntando sulla chiarezza 
ed esaustività delle comunicazioni, ma anche su una rinnovata e 
funzionale veste grafica che investe di più su immagini significative. 
 
I siti internet gestiti dal CSV di Verona (per il sito del CSV dati gennaio-settembre 2017) 

 

. 
 

www.csv.verona.it

il sito istituzionale

67.308 pagine visitate 

www.veronavolontariato.it 
la vetrina delle OdV

20.405 pagine visitate

www.meritafiducia.it

5.012 pagine visitate

I servizi di informazione e comunicazione restano chiave tra i compiti dei CSV nel nuovo Codice del 
Terzo settore e  
 

“finalizzati a incrementare la qualità e quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la 
promozione delle iniziative del volontariato, a sostenere il lavoro di rete con gli enti del Terzo settore 

tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il 
volontariato come interlocutore autorevole e competente.” 

 

Branding e percezione d’identità 
 

Il CSV ha iniziato nel 2017 un 
processo mirato a “mettersi al 
passo coi tempi” rispetto alla 
percezione della propria 
“identità”, nei messaggi, forme e 
strumenti di comunicazione, 
ponendosi anche come esempio 
per le OdV e gli enti del Terzo 
settore che con il CSV si 
interfacciano.  
Il percorso, che in un anno si è 
strutturato in una serie di focus 
group con il supporto di un’agenzia 
di comunicazione, con lo staff e il 
Consiglio Direttivo, ha dato vita al 
nuovo logo e payoff del CSV 
“Competenza e Innovazione nel 
Terzo Settore” e a rinnovati 
strumenti di comunicazione, in 
primis una nuova veste grafica per 
la newsletter. 
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I social 
 

CSV Verona Federazione del Volontariato, pagina istituzionale segnala le iniziative del CSV di 
Verona con testi, immagini, video o rilanciando le pagine Web create dal Centro stesso. Condivide 
i post delle Organizzazioni di Volontariato, gli articoli pubblicati dai social della stampa (in 
particolare di settore), i post di altre istituzioni. Il focus è centrato su temi locali e nazionali di 

interesse sia per chi gestisce associazioni, sia per i singoli interessati al sociale. 
 
1841 i “Like”, un picco in occasione della Festa del Volontariato e in occasione dell’organizzazione di eventi. Il 
62% dei nostri follower sono donne, con una prevalenza dell’età tra i 25 e 34 anni. 
 

Presenza sui media 
 
Le pubblicazioni ottenute prevalentemente sui media locali sono frutto di 14 comunicati stampa, tre redazioni 
esclusive per la stampa del Terzo settore, una convocazione ad evento della stampa, due conferenze stampa.  

Complessivamente i numeri legati ai mass media per il 2017 sono in aumento rispetto al 2016. 

Le notizie dalle associazioni, dal territorio e dal Terzo settore 
Grazie a un accordo con l’emittente Telearena, il CSV di Verona ha promosso la partecipazione anche delle 
Organizzazioni di Volontariato al rotocalco televisivo Sei a casa, che ha permesso di raccontare il loro impegno, 
sensibilizzare su differenti temi, segnalare raccolte fondi, cercare volontari, grazie a una vetrina offerta in un 
orario di punta, quindi in replica.  
 
Il CSV, a richiesta, offre un tutoring sulla redazione, diffusione di comunicati e nell’organizzazione di conferenze 
stampa.  

stampa

64 su L’Arena (44 dedicati al CSV e 20 in cui è citato da associazioni che 
sostiene).

8 sul  Corrriere di Verona (5 dedicati al CSV e 3 in cui è citato da terzi)

5 su Verona Fedele

6 su la cronaca (5 dedicati al CSV e 1 in cui è citato da terzi)

5 su Tgverona.it (4 dedicati al CSV e 1 in cui è citato da terzi)

7 su Redattore Sociale

2 su  VolontariatoOggi

1 su Il Sole 24 Ore

1 su Corriere della Sera

1 su Corriere Buone Notizie - Supplementi del martedì del Corriere della 
Sera

1 su Il Gazzettino

1 su Il Giornale dell'Arte (e delle Fondazioni, anche bancarie)

radio, emittenti TV, 
siti internet locali

1 su Rai Tre

4 su Telearena (di cui 1  servizio citati da 
terzi) + 5 sul programma di Telearena 
"Sei a casa"

1 su Telenuovo, un servizio citati da terzi

2 su Radioverona

Siti locali: 

3 veronasera.it

3 veronaoggi.it

2 veronain.it

1 veronaeconomia.it (in cui è citato da 
terzi)

1 cittàdiVerona.it

1 infoverona.it

https://www.facebook.com/pages/CSV-Verona-Federazione-del-Volontariato/244812199030417?re
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6.5 Ricerca e documentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

I database del CSV di Verona 
 
È compito della segreteria del CSV di Verona l’aggiornamento costante dei database contenenti i principali dati 
anagrafici delle organizzazioni di volontariato, alcuni dei quali sono poi resi disponibili al pubblico attraverso il 
sito di “ricerca delle associazioni” www.veronavolontariato.it. 
 
Nel corso del 2017 si è dato avvio alla sperimentazione di un nuovo database di raccolta dati sui servizi del CSV 
e sulle anagrafiche delle associazioni, messo a disposizione in fase sperimentale da CSVnet. 
 
Il 2017 ha visto un’importante operazione di aggiornamento di alcuni dati all’interno del database, anche per 
renderli coerenti con le anagrafiche utilizzare per le comunicazioni del CSV. Nell’ottica delle Riforma del Terzo 
settore sarà parte delle priorità future approfondire i temi sulla raccolta e messa a disposizione di dati relativi 
al volontariato e agli enti di Terzo settore sulla provincia di Verona. 
 

La ricerca con l’Università di Verona - progetto 

joint “Volontariato d'impresa win-win-win: 

un'esperienza vincente per imprese, organizzazioni 

non profit e comunità” 
 
Il joint project avviato nel 2017 prosegue e approfondisce le 
collaborazioni tra il CSV e il Dipartimento di Scienze Umane 
dell’Università di Verona andando ad analizzare le strategie di 
implementazione dell'esperienza di volontariato d’impresa e nel 
valutarne le ricadute per gli impiegati, l’impresa stessa, 
l’organizzazione di volontariato coinvolte. Nel corso del 2016 sono 
stati realizzati con l’Università di Verona alcuni strumenti 
(questionari) necessari allo svolgersi della prima parte dello studio 
la cui implementazione è iniziata nel 2017 con l’erogazione dei 
questionari.  
 
Un convegno, il 1 dicembre (si vedano gli eventi del CSV) ha fornito 
l’occasione per presentare il “paper” di ricerca, prodotto 
dall’Università di Verona (Anna Meneghini e Cristina Carbognin) e 
pubblicato dal CSV di Verona. Il paper presenta le principali 
esperienze interazioni e italiane in materia – raccolte anche 
attraverso il contatto con la rete dei CSV sul territorio nazionale – 
ed evidenzia buone pratiche e aspetti critici del volontariato 
d’impresa, a cavallo tra volontariato e responsabilità sociale 
d’impresa.  

I joint project e la “terza missione” 

dell’Università 

Il bando joint project dell’Università di 
Verona ha l’obiettivo principale di 
costruire, e rafforzare il legame tra 
università, impresa e territorio in 
progetti di ricerca collaborativa, allo 
scopo di incentivare, attraverso risorse 
derivanti dal cofinanziamento garantito 
da università-imprese-enti, la 
realizzazione di iniziative di ricerca di 
interesse sia per l’Università che per le 
aziende, gli enti e le altre realtà 
territoriali. 
La “terza missione” consiste in un ampio 
e variegato insieme di attività attraverso 
le quali l’Università entra in interazione 
diretta con la società, fornendo un 
contributo che accompagna le missioni 
tradizionali di insegnamento e di ricerca. 
Attività alle quali l’Università di Verona 
attribuisce un valore strategico, 
presente e futuro. 

Ricerca e documentazione permettono ai CSV di: 
 

“mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato e del terzo settore in 
ambito nazionale, comunitario, internazionale”  

(art 63, comma II e del Codice del Terzo settore). 
 

http://www.veronavolontariato.it/
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6.6 Progettazione sociale 
 
L’azione del CSV in tema della progettazione sociale si è 
tradizionalmente sviluppata attraverso lo strumento del bando e i 
relativi servizi di accompagnamento:  

• erogazione di servizi in forma di informazione, consulenza e 
documentazione; 

• accompagnamento delle OdV all’adozione di una logica 
progettuale; 

• supporto nella realizzazione di progetti di singole OdV o di 
reti. 

 
Con la Riforma del Terzo settore, il ruolo del CSV cambia da 
“erogatore di fondi” (attraverso bandi) ad accompagnatore di 
processi. 
 

La co-progettazione nel 2017 
In tutto sono stati 85 gli accompagnamenti del CSV per la stesura, 
la riformulazione e la gestione dei progetti, così ripartite:  

• 15 per la progettazione dei bandi del CSV,  

• 3 per bandi di altri enti  

• 67 gli interventi di supporto alla gestione di progetti in 
corso. 

 
La progettazione sociale del 2017 si è focalizzata sull’iniziativa 

relativa alla “Raccolta di idee per tavoli tematici”. La raccolta di 

idee è partita il 17/12/2016 con scadenza 13/02/2017.  

Le OdV sono state invitate a presentare idee da trasformare in progetti finanziabili attraverso un lavoro di tavoli 

di co-progettazione. Le idee potevano rivolgersi a quattro tematiche specifiche: legalità e giustizia, promozione 

del volontariato giovanile, fragilità e marginalità, integrazione sociale.  

Le 20 idee arrivate alla fase finale dell’iter progettuale, per un totale di 23 associazioni, sono divenute la base 

per costruire i tre progetti che sono stati approvati dal Consiglio Direttivo: 

PROGETTO TOTALE COSTI CONTRIBUTO CSV 

Volontariamente: per fare le 
differenza 

€ 43.750,00 € 35.000,00 

Legalità e giustizia: percorsi di 
riflessione, educazione e 
sensibilizzazione alla cittadinanza 

€ 43.750,00 € 35.000,00 

Per una comunità includente € 87.500,00 € 70.000,00 

TOTALI € 175.000,00 € 140.000,00 

 

I tre progetti sono stati avviati a settembre 2017 e copriranno, con le loro attività, l’intero 2018: 

- “Volontariamente – Per fare la differenza”, sta impegnando 7 associazioni per rispondere a una delle 
emergenze “urgenti” del nostro territorio: il coinvolgimento dei giovani nelle associazioni di volontariato, per 
un ricambio e per una disseminazione dell’opera dei volontari. Continuerà così, con il tramite delle attività 
delle associazioni, l’attività di avvicinamento dei giovani al volontariato, lavorando con le istituzioni del 
territorio, con il mondo delle scuole e con una campagna di comunicazione studiata sui giovani; 

Non più bandi ma co-progettazione  
 
La Riforma del Terzo settore non 
prevede più la possibilità per i CSV di 
erogare fondi alle OdV.  
La “progettazione attraverso bandi e il 
sostegno ai progetti nella loro forma 
tradizionale sono quindi andati a 
scomparire al CSV di Verona già nel 
2017. La voce “progettazione sociale” 
scompare dunque nell’elenco delle 
attività del CSV come introdotto nel 
nuovo Codice del Terzo settore. 
 
Il CSV è da anni impegnato a 
sviluppare forme alternative di co-
progettazione con le OdV e di 
sostegno alla capacità delle OdV di 
lavorare in rete e accedere a fonti 
esterne di finanziamento per loro 
attività ed i progetti di rete. 
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- “Legalità e giustizia: percorsi di riflessione, educazione 
e sensibilizzazione alla cittadinanza”, sta impegnando 2 
associazioni che stanno sviluppando le tematiche su più 
fronti: attività formative, laboratori di cittadinanza, 
percorsi di potenziamento delle competenze di 
cittadinanza globale, eventi pubblici sull’importanza delle 
regole e della legalità, promozione di azioni di animazione 
di strada. Tutto questo viene portato all’attenzione degli 
studenti e dei cittadini veronesi per sensibilizzarli ed 
attivarli sui temi della legalità e della giustizia;  
 

- “Per una comunità includente” coinvolge 14 associazioni e sta agendo su tre assi principali: quello 
dell’empowerment delle persone fragili (in particolare donne già intercettate dalla rete di associazioni 
coinvolte) per affiancarle in percorsi di inclusione sociale e lavorativa; quello della disabilità, dove si è posto 
l’accento sull’importanza del “tempo libero” come elemento di qualità della vita per le persone che ne sono 
portatrici e le loro famiglie, in un mondo in cui le persone con disabilità continuano a incontrare ostacoli nella 
loro partecipazione come membri eguali della società. Il terzo asse di progetto agirà sull’importanza della 
formazione e dell’informazione sui temi del volontariato, della solidarietà, della cittadinanza attiva, per fornire 
alla comunità strumenti per riflettere sulla condizione sociale contemporanea, per sensibilizzare ogni fascia di 
età, i giovani in primis, sull’importanza di essere cittadini per ritrovare un senso più profondo al nostro ruolo 
di attori sociali. 

 

I beneficiari del lavoro di co-progettazione 
 

 

Le reti e i portatori di interessi 

 

 

 

 
 
 

19 enti 
locali o 
statali

8 coop 
sociali

26 Odv

18 ETS

Consulenti 
valutatori e 
progettisti

Commissione 
valutazione 

progetti

Energie Sociali 
e Fondazione 

Cariverona
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Il 14/12/2017 è stata lanciata una nuova “Raccolta di idee per percorsi formativi-di sensibilizzazione”. Termine 
ultimo per presentare le domande sarà il 05/03/2018. In questa edizione le OdV hanno la possibilità di 
presentare idee, proponendosi in rete con altre realtà del Terzo settore, su due aree tematiche: 

• formazione: azioni formative rivolte a volontari delle associazioni per favorire lo sviluppo delle 
competenze necessarie a generare un cambiamento nelle organizzazioni; 

• sensibilizzazione: campagne/eventi di formazione-sensibilizzazione che favoriscono la promozione del 
volontariato nella comunità generando processi di cittadinanza attiva e di riqualificazione del 
volontariato locale.  

 
Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017 (si veda l’analisi del valore aggiunto sociale p. 46) 

Obiettivo Indicatore Target 
2017 

Risultati 2017 

Coinvolgimento delle OdV nei tavoli di co-
progettazione 

N° OdV che hanno partecipato 10 23  
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6.7 Animazione territoriale 
 

Il dialogo con il territorio 
 
Si continua a dialogare con il territorio, attraverso la presenza della presidenza, del Consiglio Direttivo e dello 
staff a eventi del Terzo settore, progettazioni, incontri informativi, tavoli di rete, per assicurare un servizio che 
risponda al mutare dei bisogni e dei servizi presenti in provincia. 
 
La Presidente partecipa a 41 incontri con le associazioni, tra eventi, riunioni di progetto, convegni ecc. e a 26 
eventi istituzionali, con, tra gli altri, il Comune di Verona, l’Università di Verona, Confcoop, Comuni del territorio, 
Fondazione Cariverona e Fondazione Cattolica, Gruppo banco BPM ecc. 
 
Nel corso del 2017 il CSV ha patrocinato 7 eventi del mondo del volontariato. 

6.8 Sportelli operativi e logistica 
 

Il mantenimento dei servizi 
 
Prosegue il servizio a Legnago dello sportello presso la filiale della “Cassa Padana Banca di Credito 
Cooperativo”. Uno sportello con apertura bisettimanale, gestito gratuitamente da un operatore della banca 
formato all’interno del CSV. Lo sportello è a disposizione di tutta la cittadinanza. 
Ha compiuto tre anni lo sportello nell’area est della provincia, nel comune di San Bonifacio. Interessante 
l’esperienza anche per il buon e continuo dialogo con l’assessorato ai servizi sociali del territorio. Lo sportello è 
ospitato presso locali messi a disposizione dalla stessa amministrazione. 
Continuano come tradizione anche gli altri sportelli con apertura periodica: Bussolengo (appuntamento 
quindicinale) e Villafranca (mensile). 
 
Nel corso dell’estate 2017, gli spazi del CSV vengono ritinteggiati, con un intervento migliorativo soprattutto 
delle aree dedicate alla formazione e con l’acquisto di sedie e attrezzature per l’area formazione. Le sedie 
dismesse sono state donate ad associazioni in provincia, attraverso una procedura di assegnazione. 
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7. Convegni ed eventi promossi dalla FdVV-CSV nel 2017   
 
24 gennaio, 

Verona 

 
 

“Fundraising per le piccole organizzazioni non profit” evento di 
apertura del corso di formazione “Raccolta fondi per le piccole 
organizzazioni non profit”, Sala Convegni, Banca Popolare di Verona. 

27 aprile, 
Verona  

 
 

“Dopo di noi. Criticità e prospettive” evento co-organizzato con Il 
Comune di Verona, Confcoperative e FederCOOP, palazzo della Gran 
Guardia, Verona. 

22 maggio, 
Verona 

 
 

“RiGenerazione”, Giovani energie di comunità: cittadinanza attiva, 
servizio civile e futuro giornata-convegno dei volontari del Servizio 
Civile Nazionale e Regionale organizzata da Regione Veneto, 
Dipartimento del Servizio Civile Nazionale presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e Centro Servizio per il Volontariato di Verona, 
Auditorium Palazzo della Gran Guardia, alla presenza di circa 600 
ragazzi provenienti da tutto il territorio regionale. 

1 giugno, 
Verona 

 

 
Incontro di confronto con i candidati a sindaco di Verona alle 
elezioni 2017 organizzato da FdVV. 

1 ottobre, 
Verona 

 

“Festa del Volontariato” tradizionale appuntamento del CSV di 
Verona, in piazza Bra, con le associazioni di volontariato di città e 
provincia: 90 le OdV partecipanti, una giornata intera di iniziative, 
talk, incontro diretto con i circa 1.000 volontari presenti. Novità della 
XVII edizione per i festeggiamenti dei 20 anni di attività del CSV di 
Verona il “Terzo Paradiso Happening Verona” e DJ set. Durante la 
Festa del Volontariato si è tenuta l’assegnazione della certificazione 
marchio etico Merita Fiducia.  

Novembre, 
provincia 
veronese 

 

 
Incontri sul territorio per parlare di Riforma del Terzo settore a San 
Bonifacio (28 novembre), Sona (13 novembre), Legnago (14 
novembre e 14 dicembre) su temi legati al volontariato (Cinque per 
Mille, trasparenza e donazioni, Riforma del Terzo Settore) e sui 
servizi del CSV di Verona. 

 
1 dicembre, 

Verona 

 

 
“Contaminazioni: incontro tra profit e Terzo settore attraverso il 
volontariato d’impresa” interventi e presentazione dati - Il progetto 
“Win win win volunteering ”, Sala D, Silos di Ponente, sede 
universitaria Polo di Santa Marta. 

13 
dicembre, 
Venezia 

 

 
“Coesi si vince”, evento di celebrazione del volontariato veneto, su 
iniziativa del Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il 
Volontariato. 
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8. I valori prodotti 
 
Come ormai di prassi da circa tre anni, FdVV-CSV conclude il suo Bilancio Sociale presentando alcuni dati relativi 
al valore aggiunto generato dall’attività del CSV.  
 
La scelta fatta è quella di affrontare due misurazioni: 

• il valore economico sostitutivo per alcuni servizi erogati; 

• il valore aggiunto sociale derivante da una serie di esperienze sociali promosse sul territorio. 

8.1 Il valore economico sostitutivo generato 
 
I principali servizi come CSV sono gratuiti (formazione, consulenza, supporto informativo, ecc.), ma producono 
comunque un valore misurabile in termini economici. 
 
Valore economico che assume sempre più rilevanza nel contesto di una Riforma del Terzo settore che di fatto 
impedisce ai CSV di erogare fondi alle associazioni e che vedrà dunque una struttura sempre più impegnata nel 
fornire servizi di formazione, informazione e consulenza a largo spettro, di promozione del volontariato nelle 
sue varie forme, di ricerca e documentazione. 
 
Il valore economico dei servizi del CSV, considerando un ipotetico acquisto da fornitori terzi sul mercato a opera 
di ogni singola associazione, è maggiore rispetto all’effettivo valore dei proventi istituzionali di cui il CSV stesso 
dispone. 
 
Nasce da qui il desiderio di applicare il metodo del “valore economico sostitutivo” ai seguenti ambiti di attività: 

• valorizzazione degli apporti di volontariato al sistema CSV; 

• valorizzazione di alcuni servizi di consulenza offerti alle associazioni; 

• valorizzazione dei servizi di giustizia riparativa e accompagnamento dei giovani al volontariato. 
 

Valorizzazione degli apporti di volontariato al sistema CSV 
 
L’apporto del volontariato nella gestione delle attività del CSV è una componente essenziale nella gestione. 
L’intera governance del CSV è volontaria, i dipendenti del CSV sono costantemente a contatto con volontari della 
governance per incontri, condivisione di attività, momenti di incontro, supporto. Il volontario partecipa a tutte 
le attività valutative (commissioni progetti, commissioni per assegnazione marchi). Il volontariato “viaggia” 
ovvero assicura la presenza del CSV a incontri in tutto il territorio. Il volontariato è inoltre rappresentativo con 
la sua presenza a coordinamenti regionali e nazionali.  
 
Il CSV applica come criterio di misurazione del valore economico prodotto dal volontariato il “costo di 
sostituzione” ottenuto dando un potenziale valore economico “ad ogni ora di volontariato”. 
 
 

settore 
numero persone 

coinvolte 
numero 
incontri 

ore totali 
valorizzazione 
costo orario €  

costo totale € 

area formazione valutazione e monitoraggio  

commissione progetti 8 1 16 25 400 

commissione Merita Fiducia 3 1 12 40 480 

totale     € 880 

attività di governance  

incontri di Consiglio Direttivo CSV 10 11 110 25 2.750 
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comitato di controllo 3 3 9 25 225 

incontri di Consiglio Direttivo FdVV 10 11 110 25 2.750 

totale     € 5.725 

attività di presidenza  

Incontri / eventi / convegni di 

associazioni 1 41 93 25 2.325 

Corsi di formazione (Bologna per impatto 

sociale, Trento su riforma, Rovigo su 

riforma) 
1 3 30 25 750 

Incontri istituzionali 
1 26 43 25 1.075 

Incontri per CSVnet (CD, esecutivi, gruppi 

di lavoro, Conferenza) 1 35 143 25 3.575 

Incontri CSV del Veneto 1 10 35 25 875 

Incontri con Coge Veneto  
1 6 26 25 650 

Incontri con staff per progetti, stati 

avanzamento, focus group 1 12 24 25 600 

Eventi del CSV + conferenze stampa + 

eventi di terzi ma con CSV protagonista 1 23 80 25 2.000 

Interviste 
1 7 6 25 150 

Assemblee e incontri FdVV (Festa + 

sindaco) 1 3 9 25 225 

Gestione off line attività del CSV di 

Verona (mail – testi – incontri informali) 1  250 25 6.250 

totale    783 € 18.475 

attività di tesoreria  

 1 5 90 25 1.000 

totale     € 1.000 

TOTALE GENERALE     € 26.080 
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Valorizzazione dei servizi di consulenza offerti alle associazioni 
 
Anche per le consulenze si procede con il consueto metodo già usato negli anni pregressi. Innanzitutto si fissano 
i valori dei costi sostitutivi qualora le consulenze fossero 
acquistate sul mercato (la tabella qui affianco riporta 
alcuni prezzi tipo considerati), successivamente si 
estraggono alcuni servizi di cui si intende valutare il 
valore sostitutivo. Non è possibile considerare tutti i tipi 
di consulenza dal momento che sono estremamente 
eterogenee per i contenuti dell’argomento e per i tempi 
dedicati. La scelta è andata quindi a ricadere 3 servizi di 
cui, in linea di massima, si conosce il peso del tempo 
dedicato e la tipologia di contenuti. 
 
In particolare sono state selezionate: 
▪ iscrizioni al Registro regionale; 

▪ consulenze per tutoraggio Carte in Regola; 

▪ consulenze con visita per Merita Fiducia 

 

 

 

Consulenze 

tipologia 
 

associazioni coinvolte ore totali per pratica 
 

costo/h € 
 

valore prodotto € 
 

pratiche di iscrizione al registro 
regionale 

86 
 

4 
 

35 
 

12.040 
 

consulenze per tutoraggio carte 
in regola 

27 
 

8 
 

35 
 

7.560 
 

consulenze per Merita Fiducia 27 
 

3,7 
 

35 3.497 
 

totale valore consulenze    € 23.097 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I riferimenti teorici per il calcolo delle consulenze e la 
loro valorizzazione economica sono: 

- consultazioni orali che esauriscono la pratica e pareri, 
anche telefonici o telematici, che non importino 
informativa o studio particolare (nel caso delle 
consulenze che, tipicamente, non comportano un 
tempo lavoro superiore a un’ora): Euro 15 + IVA; 

- pareri orali che importino informativa o studio 
particolare (consulenze superiori all’ora): Euro 75 + 
IVA; 

- pareri scritti che importino informativa o studio 
particolare (consulenze superiori all’ora): Euro 135 + 
IVA 

- prestazioni di accompagnamento Merita Fiducia, Carte 
in Regola, iscrizione al registro regionale ecc.): Euro 
35/ora + IVA 
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Valorizzazione di alcune tipologie di servizi erogate a vantaggio della cittadinanza 
 
Tra i tanti servizi resi alla cittadinanza ne sono stati scelti alcuni in quanto emblematici e significativi come gesti 
di presenza sul territorio, in particolare: la promozione del volontariato tra i giovani (area sulla quale si è 
particolarmente investito in risorse umane, formazione e comunicazione sociale) e la giustizia riparativa. Il ruolo 
del CSV per sostenere servizi a favore delle pene alternative al carcere, dei lavori di pubblica utilità è fortemente 
cresciuto in questi anni. Il volontariato veronese è protagonista di questo sviluppo in quanto ambiente di 
accoglienza per le tante richieste di servizi alternativi. In ogni caso è vero che se da un lato il volontariato 
accoglie, dall’altro usufruisce di ore di servizio gratuito messe a disposizione dai cittadini coinvolti nei percorsi 
di giustizia riparativa. 
 
 

Area giovani 
tipologia 
 

associazioni 
coinvolte 

numero giovani 
 

ore totali 2017 
 

costo/h € 
 

valore prodotto € 
 

Servizio Civile Nazionale 34 88 51.600 10 516.000 

Servizio Volontario 
Europeo  2 2 2.240 10 22.400 

tirocini formativi 4 4 600 10 6.000 

totale valore attività  47 105 90.600  € 544.400 

 

Giustizia di comunità e riparativa 

tipologia 
associazioni 

coinvolte 
servizi  

concluso 
ore totali 2017 

 
costo/h € 

 
valore prodotto € 

 

LPU, messa alla prova, 
affidamento in prova 61 147 18.044 10 € 180.440 

 

Sintesi sul valore economico sostitutivo 
 

 
Nel complesso il valore aggiunto di tipo economico 
analizzato per il 2017 ammonta ad Euro 773.977. 
Un valore che deriva dalla somma dei servizi erogati 
per la consulenza, per gli interventi nel campo della 
giustizia riparativa, come apporto dei giovani e 
infine per il ruolo di governance del volontariato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

valore economico 
sostitutivo 

complessivo

Euro 773.977 

valore 
volontariato 
Euro 26.080 

valore servizi 
giustizia 

riparativa 

Euro 180.400

valore servizi di 
consulenza 

Euro 23.097

valore  servizi 
area giovani 

Euro 544.400
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8.2 Il valore aggiunto sociale (VAS) 
 
Siamo convinti che il CSV generi “capitale sociale” e “beni relazionali” importanti. Nel concreto il CSV non risolve 
direttamente i problemi sociali del territorio e neppure riesce a raggiungere con azioni di soccorso fasce deboli 
del territorio, ma sicuramente nel suo servizio “di secondo livello” impatta in termini di legami sociali, di tessitura 
di reti, di supporto alla crescita di cultura sociale e di volontariato.  
 
Il senso del VAS è proprio questo: andare alla ricerca di quei dati e indicatori che aiutano a comprendere la 
crescita di legami sociali, di capacità di sviluppare cittadinanza attiva e reti sociali. Qui di seguito sono riportati 
in sequenza alcuni indicatori di valore aggiunto. 
 
Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017: area giovani 

obiettivo indicatore target 2017 risultati raggiunti 

crescita del numero di OdV coinvolte e di 
disponibilità di accoglienza di ragazzi in Servizio Civile 

numero nuovi enti disponibili 
all’accreditamento 

10 6  

Attivazione di nuovi percorsi in ambito delle 
iniziative di alternanza scuola lavoro 

numero di studenti accolti 4 4 

organizzazione di eventi di promozione del 
volontariato giovanile, Servizio Civile, alternanza 
scuola lavoro 

numero di eventi organizzati 0 2 

Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017: area volontariato d’impresa 

Obiettivo indicatore target 2017 risultati raggiunti 
attivazione di percorsi di volontariato d’impresa in 
dialogo con le aziende del territorio 

numero esperienze di 
volontariato d’impresa 

1 3 

Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2017: area progettazione sociale e co-progettazione 

Obiettivo indicatore target 2017 risultati raggiunti 
coinvolgimento delle OdV nei tavoli di co-
progettazione 

numero OdV che hanno 
partecipato 

10 23  
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9. Riferimenti e contatti 
 
Sede di Verona 
 

Via Cantarane n. 24 - presso ex Caserma Santa Marta 

37129 Verona 

 

www.csv.verona.it  

info@csv.verona.it  

tel. 045 8011978 - fax 045 9273107 

 

 

 

 

Presidenza: Chiara Tommasini presidente@csv.verona.it  

 

Direzione e coordinamento generale: Cinzia Brentari c.brentari@csv.verona.it – direttore@csv.verona.it  

 

Segreteria: Daria Rossi info@csv.verona.it  

Amministrazione: Sibilla Quartaroli amministrazione@csv.verona.it   

Promozione del Volontariato, Giovani, Scuole: Silvia Sartori; dal 2018 Francesca Rossi 

promozione@csv.verona.it   

Comunicazione: Maria Angela Giacopuzzi comunicazione@csv.verona.it   

Consulenze: Elena D'Alessandro consulenze@csv.verona.it  

Formazione: Annunziata Ferraro formazione@csv.verona.it  

Progettazione sociale: Annunziata Ferraro progetti@csv.verona.it 

Giustizia di comunità e Merita Fiducia: Irene Magri i.magri@csv.verona.it  

Valutazione e progettazione: Davide Continati valutazione@csv.verona.it  
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